
Domenica 10 Febbraio 2019
V  Domenica del tempo Ordinario (anno C)

Vangelo (Lc. 5, 1 - 11): Lasciarono tutto e lo seguirono.

In quel tempo, mentre la folla gli faceva ressa
attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù,
stando presso il lago di Gennèsaret, vide
due barche accostate alla sponda. I
pescatori erano scesi e lavavano le reti.
Salì in una barca, che era di Simone, e lo
pregò di scostarsi un poco da terra.
Sedette e insegnava alle folle dalla
barca.
Quando ebbe finito di parlare, disse a
Simone: «Prendi il largo e gettate le
vostre reti per la pesca». Simone rispose:
«Maestro, abbiamo faticato tutta la notte
e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola
getterò le reti». Fecero così e presero una
quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si

rompevano. Allora fecero cenno ai compagni
dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi

vennero e riempirono tutte e due le barche
fino a farle quasi affondare. 
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle
ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore,
allontànati da me, perché sono un
peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso
lui e tutti quelli che erano con lui, per la
pesca che avevano fatto; così pure
Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che
erano soci di Simone. Gesù disse a
Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai

pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra,
lasciarono tutto e lo seguirono.

Parola del Signore

PAPA FRANCESCO – ANGELUS
Piazza San Pietro- Domenica, 7 Febbraio 2016

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Il Vangelo di questa domenica racconta – nella
redazione di san Luca – la chiamata dei primi discepoli
di Gesù (Lc 5,1-11). Il fatto avviene in un contesto di
vita quotidiana: ci sono alcuni pescatori sulla sponda
del lago di Galilea, i quali, dopo una notte di lavoro
passata senza pescare nulla, stanno lavando e
sistemando le reti. Gesù sale sulla barca di uno di loro,
quella di Simone, detto Pietro, e gli chiede di staccarsi
un poco da riva e si mette a predicare la Parola di Dio
alla gente che si era radunata numerosa. Quando ha
finito di parlare, gli dice di prendere il largo e di gettare
le reti. Simone aveva già conosciuto Gesù e
sperimentato la potenza prodigiosa della sua parola,
perciò gli risponde: «Maestro, abbiamo faticato tutta la
notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola
getterò le reti» (v. 5). E questa sua fede non viene
delusa: infatti le reti si riempirono di una tale quantità di
pesci che quasi si rompevano (cfr v. 6). 
Di fronte a questo evento straordinario, i pescatori sono
presi da grande stupore. Simon Pietro si getta ai piedi
di Gesù dicendo: «Signore, allontanati da me, perché
sono un peccatore» (v. 8). Quel segno prodigioso lo ha

convinto che Gesù non è solo un formidabile maestro,
la cui parola è vera e potente, ma che Egli è il Signore,
è la manifestazione di Dio. E tale presenza ravvicinata
suscita in Pietro un forte senso della propria meschinità
e indegnità. Da un punto di vista umano, pensa che ci
debba essere distanza tra il peccatore e il Santo. In
verità, proprio la sua condizione di peccatore richiede
che il Signore non si allontani da lui, allo stesso modo
in cui un medico non può allontanarsi da chi è malato.
La risposta di Gesù a Simon Pietro è rassicurante e
decisa: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di
uomini» (v. 10). E di nuovo il pescatore di Galilea,
ponendo la sua fiducia in questa parola, lascia tutto e
segue Colui che è diventato il suo Maestro e Signore. E
così fecero anche Giacomo e Giovanni, soci di lavoro
di Simone. Questa è la logica che guida la missione di
Gesù e la missione della Chiesa: andare in cerca,
“pescare” gli uomini e le donne, non per fare
proselitismo, ma per restituire a tutti la piena dignità e
libertà, mediante il perdono dei peccati. Questo è
l’essenziale del cristianesimo: diffondere l’amore
rigenerante e gratuito di Dio, con atteggiamento di
accoglienza e di misericordia verso tutti, perché



ognuno possa incontrare la tenerezza di Dio e avere
pienezza di vita. E qui, in maniera particolare, penso ai
confessori: sono i primi a dover dare la misericordia del
Padre seguendo l’esempio di Gesù, come hanno fatto
anche i due Frati santi, padre Leopoldo e padre Pio.
Il Vangelo di oggi ci interpella: sappiamo fidarci
veramente della parola del Signore? Oppure ci
lasciamo scoraggiare dai nostri fallimenti? In questo
Anno Santo della Misericordia siamo chiamati a
confortare quanti si sentono peccatori e indegni di

fronte al Signore e abbattuti per i propri errori, dicendo
loro le stesse parole di Gesù: “Non temere”. “E’ più
grande la misericordia del Padre dei tuoi peccati! E’ più
grande, non temere!”. Ci aiuti la Vergine Maria a
comprendere sempre più che essere discepoli significa
mettere i nostri piedi sulle orme lasciate dal Maestro:
sono le orme della grazia divina che rigenera vita per
tutti.

AVVISI COMUNI ALLE PARROCCHIE DELL’UNITA’ PASTORALE

PREGHIERA DEL MATTINO PER I BAMBINI DELLA SCUOLA “SAFFI”
Ogni mattina (dal lunedì al venerdì), dalle 8,20 alle 8,25, presso la chiesa dei Frati si
tiene un breve momento di preghiera aperto ai bambini (e alle loro famiglie) che
frequentano la scuola Saf.

FAMIGLIA E’  BELLO…. Domenica 10 Febbraio - ore 14.30 – presso il teatro della
Parrocchia S. Giacomo, ritrovo delle famiglie della zona del mare. Dopo l’accoglienza ci sarà
una relazione di Elena Galeazzi su “Nuovi stili familiari”, alle 17.00 preghiera
insieme, alle 17.30 merenda e saluti. Previsto servizio di baby sitter. Per info Andrea
e Sabrina 338 1507710 – 338 1424377.

TATUAGGI NEL CUORE”: SANTA MARGHERITA DA CORTONA. SABATO 16 FEBBRAIO,
presso il Centro San Giacomo – Cesenatico, Elisa Mazzoli presenterà il suo ultimo libro
della collana “Tatuaggi nel cuore”. Questa volta incontreremo attraverso il romanzo
la bellissima fgura di Santa Margherita da Cortona. “Profumo di Margherita “, titolo del
nuovo volume, sarà presentato in due momenti diversi: alle 15.00 per i bambini e alle
16.30 per gli adulti.

DIALOGHI CON LA CITTA’  “Il lavoro è per l’uomo” 
Lunedì 25 Febbraio, ore 21.00, Palazzo del Ridotto di Cesena - “LA RESPONSABILITÀ
DEL FUTURO” -  incontro con Eraldo AFFINATI, scrittore e insegnante
Lunedì 25 Marzo: ore 21, Aula Magna della Facoltà di Psicologia – “IL LAVORO È UN
DIRITTO PER TUTTI” - incontro con don Luigi Ciotti.

AVVISI SAN GIACOMO
(telefono 0547.80232)

www.parrocchiasangiacomocesenatico.it
www.facebook.com/sangiacomoap

ORARIO delle SS MESSE 
San Giacomo

Festiva: ore 8.00-11.00-18.00
Prefestiva: ore 18.00
Feriale: lunedì, mercoledì, venerdì

ore 18

San Giuseppe
Festiva: 10.30
Prefestiva: sabato ore 16,00 
Feriale: martedì e giovedì ore

16,00

San Pietro: 
Festiva: ore 9.15

ADORAZIONE EUCARISTICA: 
-San Giacomo: domenica, ore 17,30
-San  Giuseppe: lunedì e mercoledì, ore
15,30

APPUNTAMENTO DEL CINEM’A TEATRO.
Presso il Centro San Giacomo (teatrino
parrocchiale). Mercoledì  13  febbraio  ore
14.30

LECTIO DIVINA SUL VANGELO seguendo
l’anno liturgico. Prossimo appuntamento
Venerdì  15  Febbraio  alle  ore  21,00 i n
parrocchia. Aperto a tutti.



SCUOLA DI FEDE.
Prossimo appuntamento: domenica  10
febbraio. Argomento: gli  esorcismi. Sarà
presente don  Fiorenzo  Castorri, esorcista
della nostra diocesi. Domenica 10
febbraio alle ore 18 nel teatrino. 

LETTURA  CONTINUATA  DEL  VANGELO

DI  LUCA e successiva condivisione
presso l ’abitazione di Vincenzo
Mancuso e Morena Sasselli – Via F.lli
Sintoni n° 7. Esperienza di Vangelo con
cadenza quindicinale aperta a tutti. 
Prossimo incontro: Lunedì 11 Febbraio
(a seguire incontri con cadenza
quindicinale).

PELLEGRINAGGI IN PROGRAMMA

MEDJUGORJE : 1 - 5 aprile, con visita al
Santuario di Tersatto a Rieka e visita
a Sarajevo. Costo €. 340,00
Iscrizioni con versamento caparra entro il 28/2

a: Sandra Vincenzi 338 2588153

Segreteria parrocchia (al mattino 9.00
-12.00)

******************
29/4 Loreto (1/2 Giornata)

6/5 Santa Rita da Cascia

21/5 Santuario  Madonna  di  Monte

Berico (Vi)

26-31/7 Polonia “ S u l l e o r m e d i
S.Giovanni Paolo II” (in
aereo)

16 - 20/9 Lourdes (in aereo)

10-19/10 Terra Santa

2-4/12 Mercatini  di  Natale a Bormio,
Tirana e St. Moritz con
trenino del Bernina

AVVISI S. MARIA MADRE DELLA
CHIESA 

IN BOSCHETTO

(telefono 0547.83347)

ORARIO delle SS MESSE dall’ 1/1/2019
Boschetto: 

Festivo ore 11.00
Sabato e Prefestiva ore 17.30
Feriale ore 17.30 in cripta

Valverde
Domenica e Festivi ore 9.30

OGNI SABATO POMERIGGIO DALLE ORE
15  ALLE  16  UN  SACERDOTE  SARA’
DISPONIBILE  IN  CHIESA  PER  LE
CONFESSIONI

ADORAZIONE  EUCARISTICA a
Boschetto Giovedì alle ore 17.00

VENERDI’  15  FEBBRAIO corso per
fdanzati

DOMENICA  17  FEBBRAIO ore 12.30
pranzo in parrocchia (polenta, piadina,
afettato). Prenotarsi entro giovedì 14

LUNEDI’  18  FEBBRAIO ore 20.30 recida
del S. Rosario e celebrazione della S.
Messa presso la casa di Daniele
Farnedi – Via Saf 154

AVVISI FRATELLI DI SAN FRANCESCO
(telefono 0547.80209)

ORARIO delle SS MESSE
Festivo: ore 9.00 – 10.30 – 17.30
Sabato e prefestivi: 17.30
Feriale ore 9.00

OGNI DOMENICA E FESTIVI: 
-ore 16.10 Santo Rosario
-ore 16.30 Adorazione Eucaristica

LUNEDI’ 11 FEBBRAIO, Giornata mondiale
dell'ammalato
S.Messe ore 9.00 e 18.30 per invocare
particolarmente l'intercessione della
Beata Vergine di Lourdes presente
nella chiesa.

PELLEGRINAGGIO  AD  ASSISI Sabato 6
Aprile
Costo €.40,00 che comprende pullman
e pranzo al ristorante. Iscrizioni presso
la sacrestia dei Frati.

ESERCIZI  SPIRITUALI  PER  LAICI  A
LORETO dall’ 8 all’11 Agosto, predicati
da Fra Ambrogio con la presenza di
Frate Francesco. Costo €. 230,00



(all’iscrizione versamento caparra €.
50,00) 
Iscrizioni fno ad esaurimento posti (30
posti disponibili)

I  frati  sono  disponibili  ogni  giorno  per  le
confessioni o per un colloquio spirituale. 

AVVISI SANTA MARIA GORETTI
(telefono 0547.83972)

ORARIO SS MESSE
S. Maria Goretti

Festivo: ore 8.00 – 11.15
Feriale ore 8.30 da lunedì a giovedì
            Ore 20.30 il Venerdì
            Solo il sabato ore 8.30
S. Messa prefestiva ore 17.30

Cannucceto
Festivo: ore 9.45
Martedì e venerdì ore 8.00
Giovedì ore 20.00

LUNEDI’  IN  PARROCCHIA  –  Incontri  di
preghiera e sul  Vangelo:
- a S.  Maria Goretti: dalle ore 14,30 alle
15,30: lettura e meditazione  sul  Vangelo.
Tutti sono invitati:
- a Cannucceto: dalle ore 20 alle ore 21:
ora di Adorazione  Eucaristica. Tutti sono
invitati

OGNI VENERDI’ Adorazione eucaristica

ore 17,30: Esposizione del Santissimo
Sacramento. Preghiera del Vespro e
Adorazione Eucaristica 

ore 20,30: S. Messa 

ore 21,00: adorazione Eucaristica per
tutta la serata.

CINEFORUM A CANNUCCETO: L’azione
Cattolica Cannucceto-S. Maria Goretti
organizza anche quest ’anno un
Cineforum con proiezione di tre flm
che presentano tematiche umane,
spirituali e sociali che ci aiutano a
capire sempre più e meglio la società in
cui viviamo e nella quale siamo
chiamati a vivere e testimoniare il
Vangelo.
Domenica 10 febbraio: SILENCE
Le proiezioni iniziano alle ore 20,45
presso l a sa la parrocch ia le d i
Cannucceto.
Al termine del flm seguirà un 
confronto fra i presenti 

AVVISI VILLAMARINA-GATTEO MARE

(telefono 0547.86419)

ORARIO SS MESSE a Gatteo Mare
Festivo ore 8.00-11.15
Feriale ore 7.00

A Villamarina: Festivo ore  10.00 
Sabato ore 16.00

CONFESSIONI prima e dopo la S. Messa

UDIENZA GENERALE DI PAPA FRANCESCO
Viaggio Apostolico negli Emirati Arabi Uniti. - (Mercoledì 6 Febbraio

2019 Aula Paolo VI)

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

Nei giorni scorsi ho compiuto un breve Viaggio
Apostolico negli Emirati Arabi Uniti. Un Viaggio breve
ma molto importante che, riallacciandosi all’incontro del
2017 ad Al-Azhar, in Egitto, ha scritto una nuova
pagina nella storia del dialogo tra Cristianesimo e Islam
e nell’impegno di promuovere la pace nel mondo sulla
base della fratellanza umana.
Per la prima volta un Papa si è recato nella penisola
arabica. E la Provvidenza ha voluto che sia stato un
Papa di nome Francesco, 800 anni dopo la visita di san
Francesco di Assisi al sultano al-Malik al-Kamil. Ho

pensato spesso a san Francesco durante questo
Viaggio: mi aiutava a tenere nel cuore il Vangelo,
l’amore di Gesù Cristo, mentre vivevo i vari momenti
della visita; nel mio cuore c’era il Vangelo di Cristo, la
preghiera al Padre per tutti i suoi figli, specialmente per
i più poveri, per le vittime delle ingiustizie, delle guerre,
della miseria…; la preghiera perché il dialogo tra il
Cristianesimo e l’Islam sia fattore decisivo per la pace
nel mondo di oggi.
Ringrazio di cuore il Principe Ereditario, il Presidente, il
Vice Presidente e tutte le Autorità degli Emirati Arabi
Uniti, che mi hanno accolto con grande cortesia. Quel



Paese è cresciuto molto negli ultimi decenni: è
diventato un crocevia tra Oriente e Occidente, un’“oasi”
multietnica e multireligiosa, e dunque un luogo adatto
per promuovere la cultura dell’incontro. Viva
riconoscenza esprimo al Vescovo Paul Hinder, Vicario
Apostolico dell’Arabia del Sud, che ha preparato e
organizzato l’evento per la comunità cattolica, e il mio
“grazie” si estende con affetto ai sacerdoti, ai religiosi e
ai laici che animano la presenza cristiana in quella
terra.
Ho avuto l’opportunità di salutare il primo sacerdote –
novantenne - che era andato lì a fondare tante
comunità. É sulla sedia a rotelle, cieco, ma il sorriso
non cade dalle sue labbra, il sorriso di aver servito il
Signore e di aver fatto tanto bene. Ho salutato anche
un altro sacerdote novantenne - ma questo camminava
e continua a lavorare. Bravo! – e tanti sacerdoti che
sono lì al servizio delle comunità cristiane di rito latino,
di rito siro-malabarese, siro-malankarese, di rito
maronita che vengono dal Libano, dall’India, dalle
Filippine e da altri Paesi. 
Oltre ai discorsi, ad Abu Dhabi è stato fatto un passo in
più: il Grande Imam di Al-Azhar ed io abbiamo firmato il
Documento sulla Fratellanza Umana, nel quale insieme
affermiamo la comune vocazione di tutti gli uomini e le
donne ad essere fratelli in quanto figli e figlie di Dio,
condanniamo ogni forma di violenza, specialmente
quella rivestita di motivazioni religiose, e ci impegniamo
a diffondere nel mondo i valori autentici e la pace.
Questo documento sarà studiato nelle scuole e nelle
università di parecchi Paesi. Ma anche io mi
raccomando che voi lo leggiate, lo conosciate, perché
dà tante spinte per andare avanti nel dialogo sulla
fratellanza umana.
In un’epoca come la nostra, in cui è forte la tentazione
di vedere in atto uno scontro tra le civiltà cristiana e
quella islamica, e anche di considerare le religioni
come fonti di conflitto, abbiamo voluto dare un ulteriore
segno, chiaro e deciso, che invece è possibile
incontrarsi, è possibile rispettarsi e dialogare, e che,
pur nella diversità delle culture e delle tradizioni, il
mondo cristiano e quello islamico apprezzano e
tutelano valori comuni: la vita, la famiglia, il senso
religioso, l’onore per gli anziani, l’educazione dei
giovani, e altri ancora.
Negli Emirati Arabi Uniti vive circa poco più di un
milione di cristiani: lavoratori originari di vari Paesi
dell’Asia. Ieri mattina ho incontrato una rappresentanza
della comunità cattolica nella Cattedrale di San
Giuseppe ad Abu Dhabi – un tempio molto semplice –
e poi, dopo questo incontro, ho celebrato per tutti.
Erano moltissimi! Dicono che tra quanti erano dentro lo
stadio, che ha capacità per 40 mila, e quanti erano
davanti agli schermi fuori dello stadio, si arrivava a 150
mila! Ho celebrato l’Eucaristia nello stadio della città,

annunciando il Vangelo delle Beatitudini. Nella Messa,
concelebrata con i Patriarchi, gli Arcivescovi Maggiori e
i Vescovi presenti, abbiamo pregato in modo
particolare per la pace e la giustizia, con speciale
intenzione al Medio Oriente e allo Yemen.
Cari fratelli e sorelle, questo Viaggio appartiene alle
“sorprese” di Dio. Lodiamo dunque Lui e la sua
provvidenza, e preghiamo perché i semi sparsi portino
frutti secondo la sua santa volontà.


